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FRANCESCO CORREALE

Le relazioni “garbate” fra il Sultanato del Marocco e il Regno di 
Napoli. Diplomazia, religione e rappresentazione nella missione 
marocchina del 1782

1. Introduzione: due storie parallele?

periodo abbastanza turbolento, subendo, in maniera diversa, gli effetti de-
gli avvenimenti che si succedono dopo la rivoluzione francese. Ambedue, 
dopo la Restaurazione del 1815, si affacciano al Mediterraneo provando a 
tessere una rete di alleanze che ha lo scopo di garantire la sicurezza della 

causa la scomparsa del Regno delle Due Sicilie annesso al Regno di Sar-

europee del Sultanato del Marocco. Si tratta di un processo che dura più di 
cinquanta anni e che annovera, fra le sue origini, la guerra ispano-maroc-
china del 1859-1860.

curiose simmetrie anche sul piano della politica interiore. Da una parte il 

la guerra di successione polacca (1733-1739), in virtù della cessione del 
Regno e della Sicilia a Carlo di Borbone (1735-1759), vive un momento di 
rinascita politica ed economica grazie alla politica illuminata del Sovrano. 

di emancipazione dalla (onni)presenza spagnola1 ne fanno una media po-

1. Benché dopo la guerra di successione polacca il Regno di Napoli diventi indipen-
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e del territorio,2 a momenti di repressione e oscurantismo, come le esecu-
zioni dei repubblicani del 1799, o il soffocamento del costituzionalismo 
liberale nel 1821 e nel 1848.

Nel Sultanato marocchino, Mawlay Sulayman (1792-1822), ha il 

di misure impopolari, come la lotta contro le confraternite religiose, o 
zawiya-s -
te riforma del Makhzan, il governo, iniziata dal predecessore Muhammad 

Makhzan
Diwan) decen-

Malgrado ciò, il Sultanato muove i primi passi nel nuovo secolo fra molte 
contraddizioni.

Le riforme, soprattutto in materia religiosa, scatenano due violente in-

harka, spedi-
-

grato nelle sue prerogative politiche, il Sultano riesce a sfuggire, nel 1820, 
ad una nuova coalizione di tribù che investe Fez. Tuttavia, due anni dopo, 

esercito combatte contro una confraternita locale. Liberato, abdica pochi 
mesi dopo in favore del nipote Mawlay Abd ar-Rahman (1822-1859).3

-
ta per essere un seguace del wahabismo grazie ai legami intercorsi con 

4 -

-
-
-

della prima ferrovia della penisola italiana fra Napoli e Portici, inaugurata nel 1839. 
3. D. Rivet, Le Maghreb à l’épreuve de la colonisation, Paris 2002, pp. 161-162.
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tore di una temporanea abolizione della pirateria nel 1817. La misura 

-
posta sui mercati e su alcuni prodotti alimentari.5

e artigiani dai condizionamenti imposti dalla guerra di corsa, dagli esiti 
sempre più incerti dovuti al mutamento della situazione internazionale e 
ai progressi delle marine rivali.6

-
poli, e in particolare dei fasci del Fondo Affari Esteri,7 emerge però una 
sostanziale e reciproca ignoranza delle caratteristiche politiche e culturali 

trattato con la Spagna, il Sultano si meraviglia che, pochi mesi prima, nel 
1779, la Marina napoletana abbia attaccato e predato uno sciabecco ma-
rocchino. Convinto che il precedente trattato di pace del 1767 sia stato au-
tomaticamente esteso al Regno di Napoli8

delle origini “depurato” da forme di culto e consuetudini ritenute estranee al rigoroso rispet-
to della prescrizione coranica.

5. H. Terrasse, Histoire du Maroc des origines à l’établissement du Protectorat, 2 

Marruecos en la segunda mitad del siglo XVIII: vida interna, política, social y religiosa 
durante el sultanato de Sidi Muhammad B. Abd Allah, 1757-1790 Ma-
rruecos y el mundo exterior en la segunda mitad del siglo XVIII: relaciones político-

, Madrid 
1989; 

, 2003; M. Arribas Palau, Las Relaciones hispa-
no magrebies en el siglo XVIII: selección de estudios
La accesión de Fernando IV de Nápoles al convenio de Aranjuez y el tratado de 1782 entre 
Marruecos y el reino de las Dos Sicilias, Rabat 1968.

6. Sulle presunte implicazioni morali ed etiche della pirateria si veda P.G. Donini, Il 
mondo islamico. Breve storia dal Cinquecento a oggi, Roma-Bari 2003, pp. 169-178. 

L’Algeria nei documenti 
dell’Archivio di Stato di Napoli. Fondo Affari Esteri (1782-1862), a cura di A. Bozzo, Ro-

Gli archivi 
pubblici della Campania e in particolare l’Archivio di stato di Napoli dalle origini al 1922, 
dir. T. Filesi, Leiden 1973.

-

di Stato di Napoli, (ASN), Ministero degli Affari Esteri (MAE), f. 4208.
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9 Muhammad 
-

litiche distinte, la Spagna e il Regno di Napoli, leggendo probabilmente 
il rapporto fra i due Sovrani attraverso lo jus sanguinis, caratterizzante 

asabiya, il legame intertribale presente soprattutto fra le popolazioni ber-
bere del Marocco.

caratteristiche politiche e religiose peculiari del Sultanato del Marocco.
-

stiche religiose e politiche del Sultano in una lettera del 1831. Descrivendo 

inquadrare una parte degli Udaya10

[Gli Udaja] in numero di settecento […] giunti ad una certa distanza, stima-

Maometto non fosse anche più di quella di Sovrano un motivo di maggiore 
venerazione. […] Ciò posto la posizione del Sultano sarebbe assai critica in 

realmente la truppa migliore, meglio armata, ma per buona ventura sembra 

il progetto degli Udaja e dei loro partigiani sia piuttosto quello di mantenere 

11

-

-

Gleijeses, La storia di Napoli dalle origini ai giorni nostri, Napoli 1974.
-

te “bianca” del Sultano, contrapposta agli ‘Abid, corpo di guardia personale del Sultano 
costituito dai discendenti degli schiavi neri. Gli Udaya furono cacciati da Fez nel 1833 e 
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delle Reggenze di Algeri, Tunisi e Tripoli (la cui appartenenza nomina-

magrebina indipendente dalla Sublime Porta. È perciò utile richiamare al-
cuni elementi distintivi politici, istituzionali e religiosi del Sultanato prima 

2. Il Sultanato marocchino, spazio politico e religioso

Ancien Régime in Francia, la monarchia maroc-

il potere deriva da un diritto che si pretende accordato da Dio (Allah). 
12 

teocratici mu sulmani che gli conferiscono delle caratteristiche originali e 
13

Khalifa, Califfo, successore e rappresentante del Profeta Mu-
Umma

Amir al-Mu’minin -
-

zione nel campo re ligioso, attraverso la ricerca della legittimazione, sia 

potere concorrente.14

Da un punto di vista temporale il Califfo possiede i poteri esecu tivo 

-
razione del Protettorato francese nel 1912, nei rarissimi casi di vacanza 
legislativa, non era al Khalifa che spettava rimediare, ma agli Ulama e 

Le Maroc à la recherche d’une révolution, Paris 1972, p. 79.
13. H. Lang, Formes et manifestations de l’Islam au Maroc, in Le Maroc: espace 

et société, Actes du colloque maroco-allemand de Passau 1989, , Passau 1989, pp. 
215-224, p. 216.

14. M. Tozy, Le Roi Commandeur des Croyants, in 
Maroc de Hassan II, ed. D. Basri et al., Paris 1986, pp. 51-69, p.51.
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ai giureconsulti islamici,15 eccezion fatta per i dahir, decreti regolamen-
-

cune prerogative sono poi peculiari della dinastia marocchina al potere, gli 

meno stabilmente fra il 1666 e il 1669, quando Mawlay ar-Rashid strappa 
alla dinastia regnante, i Saaditi,16

17 gli Alawiti si consi-
derano shurafa,
e suo genero e cugino germano Ali.18 Essi detengono perciò la baraka di 
Muhammad, vale a dire «una forza, una potenza, un potere soprannaturale 
che permette agli shurafa di trasformare gli esseri e le co se e di realizzare 
dei prodigi e dei miracoli».19

 Imam, primus inter pares

Alim del paese, investi-
to del titolo di difensore della fede musulmana.20

manifestano la propria approvazione attraverso un atto di obbedienza chia-
mato bay’a.21 La bay’a rappresenta-
to da delegati chiamati «ahl el-hall oua-l-aqd», ovverosia «oloro che fanno 

22

15. O. Bendourou, Le pouvoir exécutif au Maroc, Paris 1986.

Alawiti, cfr. N. Mouline, Le Califat imaginaire d’Ahmad al Mansûr. Pouvoir et diplomatie 
au Maroc au XVIe siècle, Paris 2009. 

18. Lang, Formes, p. 216.
 Jeux et enjeux culturels au Maroc, Rabat 1990, p. 23.

20. Lang, Formes, p. 216.
21. La bay’a Bay’At 

Ar Ridwan Al Hudaybiya, per non fuggire 
dinanzi al nemico e al desiderio di morire in sua compagnia (A. Agnouche, Histoire politi-
que du Maroc, Casablanca 1987, p. 232).

22. Lang, Formes, p. 219.
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23 

jus loci jus reli-
gionis, ovverosia al legame che si stabilisce fra il Sovrano e la popolazione 
in base al riconoscimento del diritto a governare la Umma che discende 

Dar al-Islam, i territori nei 

notevolmente lo spazio nel quale si esercita la funzione di governo politico 

24

3. La missione marocchina del 1782

Floridablanca,25 comportante una «Convenzione di amicizia» e uno «Scam-
bio di prigionieri»,26

convenzione da parte del Regno di Napoli.27

napoletano comunica a quello spagnolo di aver promulgato un Editto nel 
-

capitanerie del Regno sul trattamento da riservare al naviglio marocchino 

23. Ibidem, p. 58.
-

den, The Idea of the Caliphate between Moroccans and Ottomans: Political and Symbolic 
Stakes in the 16th and 17th Century-Maghrib
112; e M. Brett, Morocco and the Ottomans: the Sixteen Century in North Africa, in «The 

25. José Moñino y Redondo, Conte De Floridablanca, ministro di Stato spagnolo fra 
il 1777 e il 1792.

26. C. Sarnelli Cerqua, La missione a Napoli nel 1782 dell’Ambasciatore marocchino 
Muhammad Ibn Utman al-Miknasi, in Presenza araba e islamica in Campania, Atti del 
convegno, Napoli-Caserta, 22-25 novembre 1989, a cura di A. Cilardo, Napoli 1992, pp. 

-
zando come fonte un resoconto intitolato al-Badr (La luna risplendente).

27. Art. 10 della convenzione ispano-marocchina, ASN, MAE, f. 4208. 
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eventualmente naufragato nelle acque territoriali napoletane.28 -

fra la Reggenza di Tripoli e il Regno di Napoli,29 e prevede di inviare a 

dal “Governatore” (probabilmente il pasha) di Tangeri, tale Mohammed 
Ben Alda Almalec.30 Le condizioni per accedere al trattato, formulate nel-

Elisabetta,31 32 
Esse rassomigliano più a un trattato commerciale che a un vero e proprio 

-

dello sciabecco marocchino predato dalla Marina napoletana nel 1779 sia 
ancora sospesa.

Le condizioni, tradotte in arabo per essere trasmesse al Sultano maroc-
chino Muhammad ibn Abd Allah, sembrano accettate dal Makhzan senza 

-

-

lo protegga. Al Re di Napoli, Sicilia, et. et., Don Ferdinando 4, la pace sia a 

-
sallaggio” che il Pasha di Tripoli avrebbe, secondo questa corripondenza, nei confronti del 

del Makzhan
fra il Regno di Napoli e il Sultanato marocchino costringe gli scambi di corrispondenza a 
passare per Madrid, che traduce e inoltra le lettere ai destinatari.

MAE, f. 4208.
31. Antonino Montaperto dei principi Raffadali, duca di Santa Elisabetta, ambasciato-

re del Regno di Napoli in Spagna dal 1770.
32. Minuta della Plenipotenza al duca di Santa Elisabetta, aprile 1781, ANS, MAE, 

f. 4208.



Le relazioni “garbate” 185

-
zione come aveva stipulato col vostro Genitore, il nostro amico Don Carlo 3 

-

verso di voi, e verso il vostro Genitore, che tutte le nostre contrade, sono 

Genitore, saranno rispettati, ed onorati; e ciò che bramate nelle nostre terre, e 

in esecuzione tutte le vostre brame col divin aiuto, et valet. Scritta da Marroc-
co 2 di Zilheggiat 1195 [corrispondente al 19 novembre 1781].33 

Alcuni elementi della missiva, rivelatori della percezione della situa-
zione da parte del Governo marocchino, meritano una rapida analisi. Anzi-
tutto, nella lettera del Sultano si parla esplicitamente di una pace fra i due 

condizione di belligeranza assente nella corrispondenza che emana dal Re-

nei negoziati al tempo stesso come garante della convenzione e come men-

-
tica estera, sembra permanere nelle parole di Muhammed ibn Abd Allah.

-

con la Reggenza di Tripoli, fatto che in sé avrebbe garantito al Sultanato 
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un ruolo chiave nelle relazioni con gli altri Stati “barbareschi”, ricadenti 

rispetto ai quali il Sultano marocchino si presenta come arbitro e media-

(1774-1789) impegnato nello stesso periodo nella politica di contenimento 
34 

35 Muhammad ibn Abd Allah elimina 
ogni riferimento alla mediazione fra la Reggenza tripolina e il Regno 
di Napoli,36 e ciò non perché il Marocco abbia rinunciato ad esercitare 

-

tuttavia più ambiziosi propositi.
-

37

nave veneziana per Malta con un seguito composto da un segretario, dal 
qadi di Tetuan, da due scribi, un interprete e diciassette servitori.38 Porta 
con sé grosse somme di denaro che gli occorrono per riscattare gli schiavi 

39 Nella sola Malta, dopo un lungo 
-

dici40 persone che fa imbarcare per il Marocco, noleggiando ancora una 
volta una nave veneziana. Non si tratta solo di sudditi marocchini, ma più 
generalmente di musulmani del cui affrancamento il Sultanato si fa carico, 

con la Spagna si era parlato di «scambio di prigionieri musulmani con 

34. Basta ricordare a questo proposito le due guerre turco-russe del 1768-1774 e del 
1787-1792. 

Marrocco
-

te con la sua missione nel Mediterraneo, cfr. infra.
37. Lettera del re di Marocco al comandante di Cadice Don Antonio de Galvez, 

38. Nota riassuntiva della lettera del conte di Floridablanca al marchese di Sambuca, 

ANS, MAE, f. 4161.
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41

42

altro che il proseguimento di quella missione. Nel luglio 1782, probabil-
43

di Santa Elisabetta trasmette al conte di Floridablanca una richiesta del 

44 per il convegno 
45 Proseguono per tutto 

-

quale aderisce alla convenzione spagnola del 1780, e più generalmente allo 
stabilimento di relazioni normali con il Governo del Sultano marocchino.46 

Cerimoniale da praticarsi all’arrivo nel 
Porto di Napoli del Ministro del Re di Marocco

-

seguito del suddetto avviso, il Magiordomo di settimana destinato a far le 
-

-

41. Sarnelli Cerqua, La Missione, p. 492.
42. «[…] S. M. regalò al Re di Marocco cento undici schiavi Maomettani […]», Modo 

come si è trattato in Spagna l’Ambasciatore del Re di Marrocco Il Talbe Ben Otoman, per 
, ANS, MAE, f. 4161. 

Governo spagnolo, nella sua nota a quello napoletano, parli di “regalo” degli schiavi, e non 
di riscatto o di scambio di prigionieri.

-
-

to» una nave veneziana per assicurarsi il passaggio per Napoli alla data summenzionata.
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dal suddetto Magiordomo di settimana, e Cavallerizzo di Campo, ove si fa-
ranno trovare le suddette Carrozze, e Cavalli di Sella, purché il tempo lo 
permetta, altrimenti, le suddette Carrozze, e Cavalli si faranno trovare alla 

Magiordomo di Settimana, alla seconda poi il Segretario del Ministro ed 
alla di Lui Sinistra il Cavallerizzo di Campo; se poi rendesse più comodo il 

il Cavallerizzo di Campo e il Magiordomo di settimana occupando questi la 
dritta, secondo la stabilitosi da S.M. nel Cerimoniale pratticato col Ministro 

-
tam. al Luogo dello Sbarco una partita di un Subalterno, e dodici uomini a 
Cavallo, che per il buon ordine, e scolta del Ministro Lo accompagneranno 

Ministro sia smontato, ò da Carozza, o da Cavallo, il Cavallerizzo di Campo 

-
-

ricevuto dal detto Ministro, e suo seguito, nella Sala della mad.a ed entrati 

il Segretario di Stato le sue proprie Carozze, ò Cavalli da Sella, per prendere 

ed il Ministro in Sedie eguali poste per il traverso della Stanza dirimpetto 

Ministro alla sua Abitazione. Trovatesi dal Segretario di Stato a dovere le 

-
te al Segretario di Stato, avvise
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-
.47

48

49

-

-

e Duca di Parma e Piacenza, Gran Maestro, Principe, ed Erede di Toscana, me-

Don Giuseppe Colonia Pignatelli Sanbuc, Cavaliere di S. Gennaro, Consigliere 
di questo regno, e Segretario di Stato, Ciascheduno delli Plenipotenzioni sopra 
nominati, viene nominato dal suo Sovrano a stipulare, e consolidare questa 
pace, acciocché sia libero il commercio fra le due parti, per mare e per terra, e 

-

di Dio sia una pace perpetua, inviolabile, e giammai inalterabile.

Articolo Primo
Che i negozianti napolitani possino navigare coi pastimenti Marrocchini colle 

dei Mogorbini, rispettati senza verun loro nocumento; parimenti i napolitani 

Articolo 2

-

48. Sarnelli Cerqua, La missione, p. 495.
49. Ibidem.
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lia, e Napoli, rispettati, garantiti, tanto riguardo le loro sostanze, che le loro perso-
ne, senza che alcuno gli recca verun danno; e così liberamente possino negoziare 

-

Articolo 3
Che i sudditi del Re di Napoli ovunque si trovino nel regno del Re Mogorbi-
no, da nessuno venghino molestati, senza recarci molesta.

Articolo 4
Che allorquando alcuno dei sudditi del Re di Napoli e Sicilia volesse pren-
dere in pigione una casa per abitarla, covenendo con il padronale per un dato 

convenuto fra di loro.

Articolo 5
Che volendo il Console di Napoli, o qualunque negoziante fabricare casa nel 

Ecco si sono terminati i cinque articoli mediante i quali fu fatto il concordato 

conservati i Mesi da ambedue le parti, acciocché non succedesse veruna dis-

-

-
tera a questo riguardo alla mano del Re di Spania, per spedirla al Re di Napoli 

Si sono stati fatti due copie di questo concordato, la prima in arabo sotto scritta, 

Lingua italiana sotto scritta, e sigillata dal sudetto Segretario Marchese Sanbuc.

        1782

50

di Napoli, ANS, MAE, f. 4208.
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-

marocchino carico di grano e diretto a Tripoli, depredato dalla fregata na-
poletana “Santa Chiara” il 13 giugno 1779. È possibile che Muhammad 

numero elevato, perché nel mese di settembre, attraverso il marchese della 
Sambuca,51 -
sta di quattro bastimenti.52

settembre.53 -

perché vi sia uno scambio fra gli schiavi tripolini nel Regno e quelli cristia-
ni nella Reggenza. Questi ultimi sarebbero inviati da Tripoli in Marocco, 
poi dal Marocco alla Spagna e da lì rimessi «in dono a questo Monarca 
il Re delle dette Due Sicilie».54 La proposta, benché gradita, non sembra 
essere accolta dal Governo napoletano,55 -
basciatore, procede rapidamente alla liberazione di sei schiavi musulmani 
inizialmente assegnati al suo servizio.56 La questione più generale della 
liberazione degli schiavi musulmani viene affrontata dal Governo napo-

-
mare una nota distinta di tutti i Schiavi che attualmente esistono in questa 

51. Giuseppe Beccadelli, marchese della Sambuca, Ministro degli Affari Esteri dal 
1776 al 1786.

ANS, MAE, f. 4161.

-
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avanzata, o per la salute accagionata; ha detto Ministro rimesso in seguito 
la richiesta nota dalla quale si rileva che tutti i pred.i Schiavi ascendono 

settantadue inutili, e vecchi, e li rimanenti quindici Marrocchini e Salettini, 
ed oltre de predetti 203. Schiavi ve ne sono altri 36 della dipendenza del 

-
rocco un attestato della sua amicizia ha comandato, che li predetti ventuno 
Schiavi Salettini, unitamente alli due Rais della medesima Nazione Hamet 

-

-

suddetto Ambasciatore di Marrocco.57

-

Rais -

consegnati al Monte della Misericordia perché li possa vendere, presumi-
-

riservandosi eventualmente di trattare per gli altri solo con gli Stati (le Re-
ggenze ottomane?) ai quali appartengono.

suo carico di frumento perso viene stimato in «2568 Ducati e Grana 9», 
somma alla quale vengono aggiunti «Pezzi Forti 3120» come regalo 

58 valutati successivamente in 3868,80 

ASN MAE, f. 4161.

f. 4161.
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Ducati. Le somme sono poi convertite in oro su richiesta di Muhammad 
59

-
60 ma Muhammad ibn Utman 

-
-

-
pero.61 Anche a Genova, la Missione del Sultano ha come compito principale 
quello di riscattare gli schiavi musulmani e, solo in un secondo momento, 

Amir al Mu’minin ala-
wita, provare a fungere da mediatrice fra la Repubblica genovese e le Reg-
genze di Algeri, Tripoli e Tunisi per la conclusione di un armistizio, secondo 

62 A Genova i negoziati 
principali vertono sulla liberazione di centotrentadue schiavi tunisini e tripo-

due a Tripoli.63 Non si parla di schiavi marocchini, il che induce a pensare che 
-

f. 4161.
-

61. Sempreché la missione diplomatica marocchina inviata a Genova non sia parallela 

-
stione si veda la corrispondenza fra il Marchese della Sambuca e il Conte di Lamberg-
Sprinzestein, Ambasciatore austriaco a Napoli; e fra lo stesso marchese e il cavalier Rati, 
ministro del Regno nella Repubblica di Genova, novembre 1782-gennaio 1783, ASN MAE, 
f. 4161.

f. 4161.

f. 4161.
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-

spedito a noi con lui, colla valuta del pastimento come si rileva dal foglio 
accluso nella nostra lettera, ci rallegrassimo molto del nominato regalo, e 

-
bie Anual 1198 [ossia 22 febbraio 1784].64 

-

65 Oltre che ai nobili 
-
-

Nel settembre del 1782 il marocchino Mehemet Nasser, residente da 

il disgraziato Hajce Mahemet Nasser del Regno del Marocco Capitano di Fre-

-
-

pricciosamente, e senza Real permesso, ma solo per un zelo della sua divozio-

trattenendosi non curò di obedire alle chiamate, che se gli fecero in nome del 

64. ASN MAE, f. 4208.
65. Sarnelli-Cerqua, La missione, pp. 493-495.
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suo difensore ed avvocato. Ora, o Sire, si ritrova egli da più di un anno esule, 

godere con propri occhi la vista di un Monarca così pio, e benigno; come per 
trovare un sollievo, ed un asilo alle sue disavventure. Ricorre perciò, e pros-

concedere un imbarco sicuro con una commendatizia o per il Gran Cairo, o 

-
66 

Disubbidendo al Sultano, Mehemet Nasser si pone al di fuori della Umma 
che riconosce gli Alawiti come Principi dei Credenti; di più egli chiede 

-

67 
-
-

sfatte alcune richieste (per lo più promozioni) presentategli dai funzionari 

petizioni sono accompagnate da vere e proprie suppliche
-

za, al marchese della Sambuca, di natura e provenienza diversa. Fra esse 
spicca quella delle 

66. ASN MAE, f. 4161.

MAE, f. 4161.
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loro Padri, e Mariti rispettivi, chi per rattrovarsi carcerato con li più atroci 
-

menti che li carcerati han patito in maniera que le povere sup.ti non hanno più 

la M.D. sola puole colla sua innata clemenza togliere le povere supplicanti da 

la Sup.no a volersi benignare di un generale perdono, e toglierli li sequestri 
fatti per poter consolare tante rovinate famiglie le quali non cesseranno mai 

68

-
ca quaranta anni dopo gli attestati di stima della popolazione e gli onori tribu-

in direzione di un clima meno “cordiale”, incentrato molto di più su sentimenti 

4. Conclusioni: le relazioni «sgarbate» e l’ombra dell’imperialismo

sono scambi rilevanti di corrispondenza se non una lettera del 26 gennaio 

69 Poi, nel set-

Sultanato nei confronti di quegli Stati che non hanno ancora stabilito in 
70 
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La comunicazione getta scompiglio negli ambienti diplomatici napoletani, 
perché si ritiene sia ancora valido il trattato del 1782. Un mese dopo, il 
segretario di Stato degli Affari Esteri napoleano invita il regio console a 

-
venimento tra le due Corti che avesse prodotto non dico alcun reclamo per 
parte di quel Governo, ma la più semplice corrispondenza».71

paritario e “cordiale” che aveva caratterizzato la missione di Muhammad 
-

Vesuvio nella 
rada di Tangeri, fra il 24 e il 26 ottobre 182572 segue, tre anni dopo, una 

tributo richiesto dal Sultano per lo stabilimento della Legazione,73

-
-
-

ti, spesso sprezzanti e, solo in alcune occasioni, più amichevoli nei confronti 

contro la nostra Real Bandiera non se effettuirano tanto pronte».74 Un anno 

71. Lettera n. 78, il Ministro Segretario di Stato degli Affari Esteri al regio console 

72. Sulla dimostrazione navale del Vesuvio
1825 contenuta del f. 3010, ASN, MAE.

Ministro Segretario di Stato degli Affari Esteri, ASN, MAE, f. 7564. 

ASN, MAE, f. 3010.



Francesco Correale198

lettere provenienti da Napoli e indirizzate al Sultano.75 Poi, nel 1829, con 

[Abensur] -

-

degnarsi ottenermi la Sovrana approvazione,76

e continua, qualche mese dopo, benché il Governo napoletano non approvi 

Tutte le mie premure e tutti i miei sforzi sempre si dirigono a procac-

-

energico ed eloquente linguaggio, senza il mani metallico, non si vuo-
le intendere.77

questo periodo, in particolar modo se confrontata con quella del 1780-

Rivoluzione francese si fanno pesantemente sentire nel Regno di Napoli, 
che per un momento smette di esistere, “catturato” nella rete napoleonica 

che la politica francese dopo la presa della Bastiglia ha ripercussioni in tut-

-
nistro Segretario di Stato degli Affari Esteri a Napoli, Rada di Gibilterra, 16 luglio 1826, 
ASN, MAE, f. 7564.

ASN, MAE, f. 7564.

di Partanna, Madrid, ASN, MAE, f. 7564.
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da scaramucce e avvertimenti di vario tipo alle Reggenze ottomane e al 

gli “Stati barbareschi” da avversari a territorio di conquista, da possibili 
alleati contro terzi a vassalli sui quali viene riversato il successo economi-

-

la stereotipizzazione del linguaggio che stigmatizza gli usi e costumi ma-
rocchini così come i tentativi di corruzione di funzionari considerati cor-

Makhzan.
Dopo la pausa nella guerra di corsa da parte di Mawlay Sulayman, 

Mawlay Abd ar-Rahman riprende con forza uno dei pochi strumenti che gli 
permette di continuare ad essere trattato da pari, incutendo timore. La Mari-

78 
costretta ad acquistare naviglio “usato” come il brigantino “Maria Luisa”, 
venduto dal Regno di Sardegna per «4250 o 4300 Fr.», e per il quale viene 
pagata una commissione del 5% al Console Sardo.79

Makhzan 
Governo marocchino entra cioé nel circolo vizioso del mercato europeo, 
che in teoria gli permette di “modernizzare” le proprie infrastrutture, il pro-

ar-Rahman minaccia la guerra di corsa come ultimo ricorso e pretende un 
tributo per lo stabilimento delle relazioni diplomatiche. Diventa così dif-

-
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-

80 o 
-

del 1880, conferenza di Algesiras del 1906). Si può dunque concludere che 

80. Cfr. la mia tesi di dottorato, inedita, Echange et contrebande d’armes au Maroc 
et dans la région saharo-mauritanienne entre 1912 et 1918 -


